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oggetto: Formazione ed Aggiornamento Professionale Continuo - Linee Guida

In occasione della Conferenza Nazionale degli  Ordini svolta a Roma il 20.06 u.s., abbiamo avuto  
modo di esaminare la bozza delle Linee Guida previste dal Regolamento per la Formazione ed Aggiornamento 
Professionale  Continuo  predisposta  dall'apposita  Commissione  di  Esperti  costituita  in  seno  allo  stesso 
CNAPPC.

Nell'occasione è emerso un generale apprezzamento per l'articolata impostazione del testo, anche 
alla luce della complessità della materia e dei tempi ristretti nei quali si è dovuto operare.

Nel contempo si è potuto rilevare attraverso gli interventi dei membri della Conferenza, in modo quasi  
unanime, una profonda preoccupazione circa la complessiva attuabilità delle norme ivi contenute.

In  particolare  si  segnalano  le  seguenti  criticità:  eccessiva  rigidità  nell'individuazione  del  percorso  
formativo individuale, oneri gravosi a carico degli Ordini Territoriali (gestione del percorso formativo individuale, 
validazione a posteriori di particolari attività formative, requisiti eventi formativi), esoneri.

Rifuggendo da ogni tentazione di disattendere le indicazioni che il CNAPPC, nel doveroso esercizio 
delle  proprie  prerogative  e  competenze,  vorrà  emanare  ma,  al  contrario,  volendo  aderire  con  piena  
responsabilità e consapevolezza ai nuovi adempimenti in tema di formazione, i sottoscritti Ordini Territoriali  
avanzano istanza affinché il testo sia corretto in direzione della massima semplificazione. Si ritiene infatti che il  
successo  di  questo  istituto  debba  necessariamente  misurarsi  con  la  libera  adesione  che  i  nostri  iscritti  
vorranno concedere senza che vi siano costretti a fronte solo del timore di subire conseguenze disciplinari.

Un  avvio  “dolce”  pare l'unica  strategia  possibile  per  evitare  un  probabile  rigetto  da  parte  di  una  
categoria sottoposta da tempo a pressioni ormai insostenibili.

Con l'auspicio di un favorevole riscontro e rimanendo a disposizione per eventuali approfondimenti, si  
coglie l'occasione per porgere cordiali saluti ed augurare buon lavoro.

5 luglio 2013

sottoscrivono il documento gli Ordini di (in ordine di adesione):

PARMA FORLÌ - CESENA TERNI RAVENNA RIMINI

FERRARA ORISTANO REGGIO EMILIA SAVONA IMPERIA

MODENA ANCONA CASERTA LA SPEZIA CATANIA

PIACENZA TORINO LATINA MATERA


